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 Domenica 15 ottobre 

L’Agenda parrocchiale 
Lunedì 16 ottobre 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Martedì 17 ottobre 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Mercoledì 18 ottobre 
 Montelopio 18:00 S. Messa 
Giovedì 19 ottobre 
 Scuola Materna 18:00 S. Messa 
Venerdì 20 ottobre 
 Chiesina 18:00 S. Messa 
Sabato 21 ottobre 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 22 ottobre 
 Pieve 8:30 S. Messa  
 Pieve 11:00 S. Messa  

Anno XVII numero 34 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore IV 

Non dimentichiamo l'abito nuziale 

Se la fede in Gesù non ci fa vivere " i nostri cam-
pi e i nostri affari" secondo i valori del regno dei 
cieli, alla maniera di san Paolo, rischiamo di es-
sere come l'ingrato sprovveduto e presuntuoso 
della parabola che la 28a domenica ci presenta. 
 
"Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti", 
ordina il re. Cosa ha fatto di così grave quel po-
veretto, trovato senza abito nuziale, per meritare 
una punizione così terribile? E come mai un re, 
così largo di vedute da sostituire invitati scelti 
con una folla di sconosciuti "buoni e cattivi", si 
adira in modo così clamoroso per una semplice 
mancanza di etichetta? 
 
Se si trattasse del racconto di un normale pranzo 
principesco, il comportamento del re sarebbe da 
contestare e l'uomo che ha avuto il coraggio di 
sfidare le convenzioni da considerare un corag-
gioso contestatore. Ma la parabola è una simili-
tudine del regno dei cieli (" Il regno dei cieli è 
simile a un re, che fece una festa di nozze per 
suo figlio"), perciò la scelta di farsi trovare senza 
l'abito nuziale è gravissima. La mancanza di 
quell'abito, infatti, non è un'offesa all'etichetta, 
ma il segno della stessa cecità e della stessa arro-

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• A Cellole le Caritas della Toscana hanno chiuso 
il percorso formativo per gli operatori dei centri 
di ascolto. La relazione di fratel Emiliano di Bo-
se: «il silenzio, condizione indispensabile all'a-
scolto» 

• Profughi ed operatori della Caritas, a Roma, in 
udienza dal Papa, per la campagna 
«Condividiamo il viaggio». Il racconto degli 
operatori di Chianni.  

• La presentazione del libro di don Giovanni Co-
stagli su «I giorni della tribolazione»: i nostri 
sacerdoti nel periodo bellico. 

• Il paginone sulla tre giorni estiva dei diaconi per-
manenti:  «custodi del servizio nella Chiesa» 

• Il piccolo dizionario della psichiatria per definire 
alcune voci che riguardano la sfera della psichia-
tria. Lettera «B» come Borderline: una serie di 
disturbi legati alla sfera della relazione e della 
personalità. 

• A Montaione, Villa Serena compie 50 anni. 
• La pagina dedicata alla famiglia. Le sfide etiche 

per i genitori: «quando l'educazione è cosa di 
cuore». La tenerezza alla base dell'educazione. 

Azione 
cattolica 

 

“Pronti a scattare” 

E’ iniziato il cammino  

ACR 2017-2018:  

Martedì: ore15-16:30 gruppo 4°-5° el. 

Venerdì: ore 18:30-19:30 gruppo Medie 

 

Gruppo Educatori 

 Martedì 

 21:30 

 Pieve D omenica 15 la santa messa delle ore 
8:30 NON ci sarà. 

Da lunedì riprende l’orario normale delle 
sante messe feriali. 
Domenica 22 sono previste le due messe 
consuete alla Pieve. 



Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 16 Lun 
Fam. De Albertis  
(ex 25/09) 

 17 Mar 
Sirio e Corrada Pineschi  
(ex 26/09) 

 19 Gio 
Luciano Pieri  
(ex 28/09) 

 20 Ven 
Giuseppina Saccà  
(ex 29/09) 

 21 Sab Secondo intenzioni offerente 

(Montelopio) 18 Mer  

ganza degli invitati che hanno r ifiutato l' in-
vito alla festa nuziale, considerata meno im-
portante dei loro "affari". 
 
Quella mancanza di abito non è stata una di-
menticanza, ma una scelta. Gli invitati racca-
pezzati ai crocicchi delle strade non se ne an-
davano sicuramente in giro con l'abito nuziale 
sotto braccio, ma l'avevano ricevuto all'ingres-
so della sala. L'uomo l'aveva rifiutato, perché 
aveva ritenuto quel pranzo non un dono del re, 
ma un'occasione da sfruttare a proprio vantag-
gio, senza ringraziare nessuno. Esattamente 
come avevano fatto i capi del popolo e farisei, 
stravolgendo la fede da cammino verso il ban-
chetto preparato da Dio per tutti i popoli a 
un banchetto vantaggioso per i propri affari. 
 
I capi dei sacerdoti e i farisei non vogliono 
capire il messaggio, e Gesù, come il re della 
parabola, ne mette in evidenza le conseguenze 
tragiche. Nell'inciso "allora il re si indignò: 
mandò le sue truppe, fece uccidere quegli as-

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica sabato 21 

Lorena Guidi, Livia De Amicis,  

Patrizia Masi, Gigliola Menichini,  

Marcella Casalini, Elsa Callaioli 
 

TURNI MISERICORDIA 
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 15: 

Giolli Riccardo, Menichini Gigliola, 
Cionini Andrea 
 
 
 

Auguri a… 
17 ottobre 

Giulia Placanica 
 

18 ottobre 
Assuntina Vanni, Giacomo Del Testa 

 
19 ottobre 

Paola Montagnani, Roberta Buti 
 

21 ottobre 
Eros Panizzi, Ilenia Bellone 

 
22 ottobre 

Francesco Molesti 
 
 

Se ci sono dati errati o mancanti  
farlo sapere a Mauro Ceccatelli 

sassini e diede alle fiamme la loro città" è evidente il 
riferimento alla rovina di Gerusalemme e del tempio 
(simboli dell'alleanza con Dio), distrutti da Tito nel 
70 d. C., che Matteo conosceva quando scriveva il 
suo vangelo. 
 
L'uomo senza l'abito nuziale è un messaggio an-
che per noi? Ovviamente sì, perché la parola di 
Dio non è per l'informazione o l'istruzione, ma per la 
conversione. Quell'uomo presuntuoso e ingrato pos-
siamo essere di nuovo noi, sia come Chiesa, che co-
me singoli cristiani. 
 
Come Chiesa, quando come nuovo popolo di Dio 
(o universale, o diocesano, o parrocchiale...) non te-
stimoniamo l'abito nuziale con comportamenti da 
regno dei cieli, con una vita che va verso il banchet-
to che Dio prepara per tutti i popoli sul monte della 
Gerusalemme celeste, ma ci accontentiamo tranquil-
lamente degli stuzzichini che ci offrono i nostri cam-
pi e i nostri affari. E' successo. Gli ultimi papi ci 
hanno vigorosamente invitato a chiederne perdono. 
E può succedere. E papa Francesco non smette di 
metterci in guardia. 
 
Come cristiani singoli siamo senza l'abito nuziale 
quando indossiamo lo stesso abito di coloro che a 
quel banchetto non ci sono, perché trattiamo più me-
no come loro "i nostri campi e i nostri affari". 
 
Cosa vuol dire indossare questo abito? Ce dice 
san Paolo: "Fratelli, so vivere nella povertà come so 
vivere nell'abbondanza; sono allenato a tutto e 
per tutto, alla sazietà e alla fame, all'abbondanza e 
all'indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la for-
za". E' il manifesto di chi è pronto ad accogliere l'in-
vito del re, perché i suoi campi e i suoi affari sono 
niente di fronte alla ricchezza con magnificenza 
dell'invito di Dio in Cristo Gesù. 


